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4
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SPREAD
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CHI SALE
I TA L G A S

Vara un piano
strategico da
7,9 miliardi al
2027. Entro
il 2022, rete
tutta digitale

CHI SCENDE
FERROVIE

I sindacati hanno
proclamato uno
sciopero di FS e
Trenitalia Tper
dalle 11 alle 12

di oggi.

Bankitalia Le entrate tributarie aumentano di 7,7 miliardi in aprile, +7,3% nei primi quattro mesi

Debito pubblico, nuovo record: 2.680 mld

‰‰ «Dopo tanti anni abbia-
mo la grande occasione di ri-
lanciare il Paese, dobbiamo
avere la certezza di centrare
l’obiettivo grazie al treno di
risorse in arrivo da Bruxel-
les». È un vero e proprio ap-
pello quello che del presi-
dente dell’Associazione na-
zionale dei Costruttori edili,
Gabriele Buia, perché «in
ballo c’è il futuro del nostro
Paese. E ci sono problemi da
risolvere in tempi strettissi-
mi. Gran parte degli investi-
menti interagiscono con il
mondo delle costruzioni,
dalle grandi infrastrutture a
quelle dei piccoli comuni e
l’Ance ha un ruolo è strate-
gico: fa parte della cabina di
regia istituita nell’ambito di
una serie di architetture di
controlli attuativi che an-
dranno a monitorare tutte le
fasi delle opere».

Presidente Buia, è un’oc -
casione da non perdere, cosa
occorre fare innanzitutto?

«Per decenni il nostro Paese
ha avuto un enorme proble-
ma irrisolto: per spendere un
euro di investimento pubbli-
co si impiegavano anni.
Grandi opere infrastrutturali
realizzate dopo oltre 15 anni e
non meno di 5 anni per lavori
da un milione di euro. Sono
tempi inconcepibili. Oggi ab-
biamo di fronte una scom-
messa cruciale, quella di cen-
trare gli obiettivi di utilizzo
delle risorse e per il mondo
delle costruzioni si parla di
107 miliardi. La vera sfida è
utilizzarli, perché le procedu-
re sono sempre state lunghe,
farraginose, piene di proble-
mi nelle fasi autorizzative.
Per realizzare un investimen-
to e ottenere tutte le autoriz-
zazioni alle fasi progettuali, le
amministrazioni appaltanti
hanno sempre impiegato an-
ni. Cosa che non avviene ne-
gli altri Paesi, dove le risorse,
utilizzate rapidamente, con-
tribuiscono alla crescita del
Pil. Sappiamo bene che di
fronte a una crisi economica
il volano della ripartenza è
l’investimento pubblico».

«Recovery sfida cruciale
per il futuro del Paese»
Dal Pnrr al caro materiali: Buia spiega le proposte dell'Ance

‰‰ Milano Crescita e sup-
porto delle piattaforme del
Gruppo, nuove aree di in-
vestimento e un fondo di
corporate venture capital.
È su questi tre canali che
verranno dirottati i circa 8
miliardi di risorse che
Atlantia avrà a disposizione
dopo la cessione di Auto-
strade per l’Italia al con-
sorzio formato da Cdp e
dai fondi esteri Blackstone
e Macquarie. Lo prevedo-
no le nuove linee strate-
giche della società. Una
nuova Atlantia che propor-
rà anche un nuovo piano di
buy back (cui Edizione ha
già detto che non aderirà)
e che vedrà il ritorno dal
2022 del dividendo.

Atlantia
Investimenti
e dividendo
nel 2022 dopo
Autostrade

‰‰ Siena Mps prova a fare
il punto sulla riorganizza-
zione, tra i rumors che tur-
bano il mercato e la Bce
che va in pressing e chiede
chiarimenti sull’aumento di
capitale da 2,5 miliardi. Ieri
in Borsa rimbalzo per i titoli
obbligazionari subordinati,
dopo il calo dei giorni
scorsi e la decisione della
banca di dare mandato ai
propri legali per una de-
nuncia contro ignoti sulle
«notizie diffuse sul mercato
che hanno determinato
una significativa alterazio-
ne del corso delle quota-
zioni dei titoli», di fatto un
aggiotaggio. Intanto po-
trebbe rafforzarsi la par-
tnership con Anima.

Banche
Mps denuncia
l'aggiotaggio
Si rafforza
con Anima?

‰‰ Milano Il gruppo We-
build (+6% ieri in Borsa a
Milano) ha portato a casa
un contratto da 16 miliardi
di dollari negli Usa per rea-
lizzare la prima ferrovia ad
alta velocità in America,
dove finora non ci sono si-
stemi per correre a più di
250 chilometri l’ora. Per-
metterà a un «treno proiet-
tile», sul modello giappo-
nese Shinkansen, di colle-
gare Dallas e Houston,
viaggiando a 320 chilome-
tri orari e coprendo così in
90 minuti la distanza tra le
due metropoli. Insieme alla
controllata statunitense La-
ne Construction, ha infatti
firmato un accordo con la
società Texas Central.

Webuild
Alta velocità
in Texas:
contratto
miliardario

107
M i l i a rd i
dal Pnrr
per le
costruzioni,
per interventi
fino al 2026.
Per l'Alta
velocità e la
manutenzione
stradale 4.0
sono previsti
28,3 mld.
Per
l ' e ff i c i e n z a
e n e rg e t i c a
degli edifici
altri 29,55
miliardi. I
tempi,
avverte Buia,
sono molto
s t re t t i .

Gabriele
Buia è
p re s i d e n t e
della
Associazione
nazionale
costruttori
edili. «Il caro
materiali -
sottolinea tra
l'altro -
rischia di
vanificare la
crescita del
Paese
tramite gli
investimenti
del Recovery
Plan. Il
grande
timore non è
solo per un
s e t t o re
importante
come quello
delle
costruzioni
che
r a p p re s e n t o ,
ma in questa
fase ci
giochiamo il
futuro del
Paese».

Che cosa la preoccupa?
«Abbiamo un arco tempo-

rale molto limitato, dobbia-
mo iniziare i lavori per il 70%
delle risorse europee entro il
2022 e per il restante 30% en-
tro il 2023. Ma la grande sfida
è che dobbiamo realizzare
tutti i lavori entro il 2026.
Uno sforzo titanico. Per que-
sto nel decreto legge sempli-
ficazioni si è vista la volontà
di iniziare a cambiare passo,
ossia di mettere in campo
norme che permettano l’ac -
celerazione dei processi di
investimento, semplificazio-
ni che, come Ance, chiedia-
mo da anni, necessarie a
monte delle gare di appalto e
non nei processi di aggiudi-
cazione e nei bandi. Il decre-
to è stato approvato ed inizia
la fase di dibattito, nei 60
giorni necessari per conver-
tirlo. Purtroppo esistono an-
cora forme di tecnocrazia che
cercano di limitare il cambia-
mento di questo Paese, ma
spero che lo sforzo attuato
dal governo per approvare il
decreto in fase parlamentare
possa essere solo migliorato,
nell’ottica di una semplifica-
zione e di un cambiamento
da mantenere anche dopo il
2026. L’obiettivo è spendere i
soldi per una dotazione in-
frastrutturale che l’Italia deve
avere se vuole competere.
Non dimentichiamo che il

gap rispetto ad altri Paesi è di
80 miliardi di euro».

Perché in questo mo-
mento decisivo serve l’im-
pegno di tutti?

«Dobbiamo tenere sem-
pre presente l’aspetto più
importante: non è automa-
tico che l’Europa eroghi i
miliardi destinati all’Italia,
perché Bruxelles condizio-
na le risorse stabilite all’a-
pertura dei cantieri e ai
coefficienti di crescita. In
sostanza, se non dimostre-
remo i risultati raggiunti gli
aiuti non arriveranno. Dob-
biamo mettere da parte ogni
resistenza; come Ance, ad
esempio, abbiamo accettato
a malincuore, l’estensione
delle procedure negoziate di
gara, una semplificazione
molto spinta. Lo abbiamo
fatto solo perché in questa
fase c’è un interesse supe-
riore, a patto che vi sia tra-
sparenza e concorrenza».

C’è un altro grande osta-
colo sul percorso, il rincaro
delle materie prime.

«Il caro materiali è diven-
tato drammatico. Esiste, in-
fatti, una tensione mondiale
sulle materie prime che sta
preoccupando e rischia di
compromettere l’attuazione
del Recovery Plan. Non solo.
Prezzi sono alle stelle anche
per i trasporti. Faccio un
esempio. Un container per

la Cina costava, in media,
dai 1.500 ai 2.000 euro; oggi
il prezzo è salito a 10mila
euro, con la procedura acce-
lerata addirittura a 18mila.
Come settore delle costru-
zioni lavoriamo tutte le ma-
terie prime e i contraccolpi
sono pesanti. Il ferro ha su-
bito un rincaro del 150%, il
prezzo del legname è tripli-
cato, il rame è salito del 50%,
i polietileni del 120%. Sono
aumenti pazzeschi che le
imprese non riescono a so-
stenere. L’iter produttivo
del nostro settore avviene in
anni non in mesi, per cui, in
un arco temporale lungo,
tutti quanti stanno accusan-
do i rincari iniziati nell’otto-
bre del 2020. E ci sono con-
tratti in essere che scontano
prezzi vecchi sia nel merca-
to pubblico che privato».

Quali sono le vostre pro-
poste a riguardo?

«Come Ance abbiamo pre-
sentato al governo una pro-
posta revisionale dei prezzi
molto equa, che tenga conto
dell’aumento delle materie
prime con monitoraggio tri-
mestrale. Se la crescita su-
pera l’8% l’ente appaltante
ristora l’impresa e viceversa,
in caso di decremento supe-
riore all’8% l’impresa resti-
tuisce le risorse alla stazione
appaltante. L’aumento delle
materie prime sta impattan-
do anche sul mondo dei la-
vori privati, che rappresenta
la fetta più grande degli in-
vestimenti nelle costruzio-
ni. Ricordiamo che il nostro
settore la sua filiera rappre-
sentano il 22% del Pil italia-
no. Rischiamo di far fallire la
ricostruzione che si basa
sulle ingenti risorse euro-
pee. Attendiamo una rispo-
sta dal governo sui ristori,
per non lasciare alle future
generazioni un debito im-
pagabile. Non solo. L’au-
mento scellerato delle ma-
terie prime, che in alcuni ca-
si non ha giustificazioni per-
ché frutto di speculazioni,
può far crescere a dismisura
l’inflazione e di conseguen-
za i tassi di interesse. E oggi
pensare che il debito pub-
blico italiano possa sostene-
re l’aumento dei tassi è in-
concepibile. Non possiamo
permettercelo».

Patrizia Ginepri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Roma L’inflazione a
maggio continua a salire,
mentre la rivalutazione dei
titoli indicizzati all’inflazio-
ne e la variazione dei tassi di
cambio cominciano a farsi
sentire sul debito che nel
mese di aprile ha raggiunto
un nuovo record sfiorando
2.700 miliardi. È quanto
emerge dalle ultime statisti-
che della Banca d’Italia, dif-
fuse nel giorno in cui l’Istat
conferma le stime sui prezzi
al consumo di maggio.

Da Via Nazionale si evi-
denzia, sempre nel mese di

aprile, anche un aumento
delle entrate tributarie e un
miglioramento del fabbiso-
gno, due dati positivi che af-
fiancano quello della tenuta
dello spread.

L’Istat ha confermato le sti-
me preliminari dell’inflazio -
ne di maggio, che segna un
+1,3% rispetto a maggio 2020,
mentre rispetto ad aprile re-
sta fermo l’indice nazionale
dei prezzi al consumo per
l’intera collettività (NIC), al
lordo dei tabacchi. A Parma
stesse cifre: l'inflazione con-
giunturale è zero, l'inflazione

tendenziale è +1,3%. Causa
principale dei rialzi sono i
prezzi dei beni energetici, la
cui crescita passa da +9,8% di
aprile a +13,8% di maggio.

Il debito pubblico ad aprile
segnando il nuovo record a
2.680,5 miliardi di euro regi-
stra un aumento di 29,3 mi-
liardi rispetto al mese di
marzo. Del debito comples-
sivo Banca d’Italia, a fine
aprile, detiene 600,8 miliardi
(una quota pari al 22,4% cioè
0,2 punti percentuali in più
rispetto al mese di marzo),
per lo più (596 miliardi) co-

stituita da titoli. Nel com-
plesso del debito pubblico i
titoli a medio e lungo termi-
ne valgono 2.123,5 miliardi.

In aumento, sempre nel
mese di aprile, le entrate tri-
butarie contabilizzate nel bi-
lancio dello Stato, che sono
state pari a 31,8 miliardi, in
aumento di 7,7 miliardi
(+31,8%) rispetto allo stesso
mese del 2020. Nei primi
quattro mesi del 2021 le en-
trate tributarie sono state
pari a 127,8 miliardi, in au-
mento di 8,7 miliardi (+7,3%)
rispetto all'anno scorso.

L'Istat
conferma:
inflazione
+1,3%
a maggio
rispetto
a un anno
prima

I prezzi
a Parma
Tassi in linea
con quelli
nazionali:
+1,3% annuo
e nessuna
variazione
rispetto ad
aprile 2021.
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